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Cristina Pasin assunta prima della laurea

Giovane pordenonese
all’Area science park

con il massimo dei voti
Da gennaio lavora nell’Ufficio Co-

municazione Istituzionale della Dire-
zione dell’Area science park di padri-
ciano e, a soli 24 anni, ha centrato an-
che l’obiettivo del massimo dei voti
conlodelaureandosiinRelazioniPub-
bliche d’impresa nella sede dell’ate-
neo friulano a Gorizia. Cristina Pasin,
originariadiPordenoneeoraresiden-
te a San Lorenzo Isontino, è entrata
nel mondo del lavo-
ro prima ancora di
terminare gli studi,
coniugando effica-
cemente le nozioni
apprese dai libri al-
la pratica lavorati-
va.

Particolarmente
attuale il tema scel-
to per il suo lavoro
di ricerca, dedicato
a “La comunicazio-
ne dell’università:
strategie, strumenti
e prospettive. Il ca-
so dell’Università degli Studi di Udi-
ne”. «Il panorama della comunicazio-
ne delle università italiane si sta evol-
vendo verso forme nuove e più consa-
pevoli - ha spiegato la neo-dottoressa,
che ha discusso la tesi con il relatore
FrancescoPira e la correlatrice Anto-
nellaPocecco-, inlineacon iprofondi
cambiamenti che stanno subendo in
primis gli assetti organizzativi degli
atenei.Datorrid’avoriodovesicoltiva-
vano saperi sconosciuti ai più, a mac-
chineburocratichesoffocatedaproce-
dure troppo rigide, le università han-
nointrapresonegli ultimivent’anni la
viadellasemplificazioneamministra-
tiva e dell’apertura verso l’esterno, fi-
no ad assumere una configurazione
che ricorda sempre più quella del-
l’azienda».

«La tesi di Cristina Pasin - sottoli-
nea il relatore Pira - rappresenta un
pregevole lavoro particolarmente uti-
leperchigestisceiprocessidicomuni-
cazione all’interno dell’università.
Con grande coraggio, ma anche con
competenza, ha saputo evidenziare le

tantepeculiaritàcheesistonoecheso-
nopresentinelnostroateneo,relativa-
mente alla comunicazione verso
l’esterno, ma ha anche saputo stigma-
tizzare cosa occorre per migliorare i
processi comunicativi».

PerPasin le università devono pas-
saredaunalogicacentratasull’imma-
gine, quindi sull’aspetto esteriore, a
unapprocciochecercadi trasmettere

l’identità dell’ate-
neoetenta,diconse-
guenza,dicostruire
unapropriareputa-
zione.

Oltre agli aspetti
positivi, sono emer-
se però problemati-
che strutturali in
una fase di transi-
zione che necessita
di ulteriori riforme
ed evoluzioni. «La
strutturaorganizza-
tiva risulta troppo
rigida-proseguePa-

sin -, non è chiara la distribuzione dei
compiti e manca un coordinamento
complessivocausatoanchedallascar-
sa comunicazione interna tra uffici.
Proprio dall’esigenza di migliorare i
rapporti e favorire la collaborazione
trailpersonaleprendeformailproget-
to di riassetto organizzativo promosso
dalladirezioneamministrativa,chein-
fluirà anche sulla comunicazione con
la riorganizzazione in un unico Cen-
tro».

Nel suo lavoro Cristina Pasin ha ri-
percorsol’iterlegislativochehaporta-
to all’affermarsi della comunicazione
pubblica nelle amministrazioni stata-
li, inclusa quindi l’Università,eha ap-
profondito,conintervisteairesponsa-
bili, ledinamicheinternedeitreuffici
cheattualmente sioccupano di comu-
nicazioneavarilivellinell’ateneofriu-
lano:l’ufficiostampaperl’informazio-
ne, l’Urp per la comunicazione ester-
naeilCistperlapubblicitàel’immagi-
nedell’ateneo. La tesipresenta infine
il progetto di riassetto organizzativo
con l’intervista al direttore ammini-
strativo dell’Università di Udine.

Cristina Pasin


